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l’Unità LECRONACHE 7 Domenica 13 febbraio 2000

◆«Concorso, ho deciso di azzerare le procedure
perché si è generata una reazione di rifiuto
La democrazia e l’ascolto non sono debolezza»

◆«Chi si impegna a scuola per gli alunni
perché deve essere considerato uguale
a chi tutto questo impegno non lo mette?»

◆«Questo è un momento di grande tensione
ma iniziano a profilarsi prime proposte
Meno clamore, per sentire le voci intonate»

L’INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER

«La parola alla scuola per premiare chi vale»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Ritengo iniquo ri-
nunciare al principio di va-
lorizzare e apprezzare l’ac-
cresciuta capacità contrat-
tuale dei docenti che dedica-
no il loro tempo ad aggior-
narsi, ad impegnarsi nella
didattica per insegnare sem-
pre meglio ai propri alun-
ni... Chi si impegna a scuola
perché deve essere conside-
rato identico a chi tutto que-
sto impegno non lo mette?
Questa differenza esiste e
nessuno la può nascondere.
Allora restiamo fermi su
questo punto». Il ministro
Berlinguer tira diritto. Ha az-
zerato tempi e procedure del
megaconcorso per i sei mi-
lioni annui di aumento agli
insegnanti meritevoli, ma
non si sente uno sconfitto e
difende con decisione il
principio del riconoscimen-
to della diversa qualità dei
docenti, un principio che
vuole vedere attuato al più
presto.

Alloraministro,malgradolepro-
teste delmondodellascuola,con-
tinua a difendere i contenuti del-
l’articolo 29 del nuovo contratto
dellascuola?

«Non entro nelle materie spe-
cifiche, perché avendo sentito
i sindacati chesono parte inte-
grante di questa decisione,
trattandosi di norma contrat-
tuale, ho deciso di creare un
momento di azzeramento del-
le modalità proposte perché la
loro trasmissione all’opinione
pubblica docente ha creato
delletensioni».

Indubbiamento l’”effetto esa-
me” ha fatto scoppiare la prote-
statraidocenti..

«Si è ingenerata l’idea che noi
vogliamo esaminare i docenti,
questa prospettiva è stata con-
siderata umiliante ed è stata
considerata unaferita dallaca-
tegoria. Non possiamo intro-
dure un’idea così bella e im-
portante come quello che ho
detto, con una reazione di ri-

fiuto. Però sono convinto che
se ragioneremo e discuteremo
insieme in un clima costrutti-
vo e propositivo, e se ci vengo-
no suggerimenti e idee che si-
curamente nel mondo inse-
gnante esistono, noi saremo
molto più forti di prima nel
raggiungimento dell’obietti-
vo».

Modifichereteleprocedure?
«Loabbiamofattoconl’esame

diStato,conlariformadeicicli
e sulla parità, abbiamo cam-
biato alcune posizioni iniziali
e questo ci ha consentito di ar-
rivare in porto e di migliorare
sensibilmente. Un atto di de-
mocraziaediascoltononècer-
tamente un atto di debolezza.
E noi abbiamo apprezzato
moltissimolastessasensibilità
sindacale, perché essi stessi
stanno discutendo con la loro

base».
Ministro pare che tutto fili liscio,
ma lei perché ha rinviato le pro-
ve?

«Abbiamo introdotto un’idea
bella, giusta, senza che questa
abbia in sè la pignoleria di un
esame, ma cheabbia i procedi-
menti e la forma di un apprez-
zamento della qualità dei do-
centi. Mi faccia aggiungere
un’altra cosa. Non è detto che

la prima attuazione sia uguale
alla seconda o alla terza. Que-
sto fenomeno sarà “in pro-
gress”. Quando avremo un’a-
nagrafe della crescita profes-
sionale dei docenti, quella che
in altri paesi chiamano“il por-
tfolio didattico”, questo sarà
ancora meglio. Abbiamo la
scuola dell’autonomia che sa-
ràaregimetrabreve.Questova
esaminato e ci sono gruppi di

docenti che sono
contrari che pensa-
no di tenere un at-
teggiamento in
questa prima occa-
sioneedifarediver-
samente in seguito.
Siamo di fronte ad
un momento di
grande tensione.
Cominciano a pro-
filarsi prime propo-
ste e se noi abbas-
siamo il clamore, le
voci intonate si
sentirannodipiù».

Intanto abbiamo la protesta: Co-
bas della scuola e Gilda saranno
in piazza il 17 febbraio per prote-
stare contro la sua riforma della
scuola e non solo per il concorso-
ne. C’è chi giura in un ampia par-
tecipazione del mondo della
scuola.Sisentepreoccupato?

«Non è un problema questo,
non me lo pongo. Non abbia-
mofattoquestoperfareipom-
pieri,maperaprireunadiscus-

sione e per avere il corpo do-
cente propositivo. I diritti sin-
dacali non riguardano il go-
verno».

C’èanchelaCislchesaràinpiazza
il sabato 19 contro la riforma dei
cicli..

«La Cisl ha indetto in 100 città
manifestazionisui temisociali
e per la scuola si discuterà dei
cicli e non di questa materia.
Interloquiremo con la Cisl,
con tutti i sindacati e con la
scuola sull’attuazione della
legge sui cicli. Ma attenzione,
la Gilda ed i Cobas contestano
tutto il processo di riforma, ci-
cliscolasticieautonomiacom-
presi. Il loro è uno sciopero
contro tutto. Ma noi teniamo
fermo il nostro programma di
riforme e spero che opinione
pubblica e docenti distingua-
no nettamente tra il program-
ma di riforme, le possibili con-
testazioneapartidiesseeduna
sceltadicontestazioneglobale
atutteleriforme...»
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LA POLEMICA

I RAGAZZI DELLO ZOO DEL «GIORNALE» DI BERLUSCONI
VINCENZO VASILE

L’ articolo (di Antonio Socci) parte
dal caso atroce di Cristina, una
povera ragazza di Napoli che a

14 anni s’è ammazzata, «stanca di vi-
vere», come ha lasciato scritto. Tragedia
di normale adolescenza a cui «il Giorna-
le» berlusconiano ha imposto i seguenti
occhiellone, titolo e sommario. «Istru-
zione» è la parola chiave. Il titolo, poi,
evoca un film dell’’84 («Christiane F.,
noi i ragazzi dello zoo di Berlino» di Ul-
rich Edel) che parlava del luogo di spac-
cio e di sofferenza della capitale tedesca
dove vivevano (e morivano per droga)
tanti giovani. Christiane F., la protago-
nista, davanti a quel famoso giardino
zoologico ci viveva e ci moriva.

In quale luogo vive e muore Cristina?
La sventurata, titola «il Giornale» con
la finezza degli elefanti in visita nelle
cristallerie, è uno di «Quei poveri ragaz-

zi dello zoo di Berlinguer».
Insomma, se abbiamo capito, Cristi-

na, come solitamente accade a quattor-
dici anni, andava a scuola. Nel somma-
rio poi si passa a colpire sotto la cintola
ancora il ministro della Pubblica Istru-
zione che, com’è noto, «le proteste e le
polemiche hanno costretto ad azzerare il
concorsone per docenti». Sì, il concorso-
ne, che sarà un pasticcio burocratico sin-
dacal ministeriale, ma se si cerca di ra-
gionare su cosa cavolo c’entri con la
sventurata ragazza suicida si prova un
senso come d’ubriacatura. Senso d’eb-
brezza che ha una spiegazione editorial-
politica nei continui restyling subìti dal
Giornale, dai vigorosi cazzotti nello sto-
maco della gestione Feltri, alle iniezioni
di moderatismo alla Cervi, agli amar-
cord post cossighiani di Guzzanti. E nel-
l’effetto spiazzante che deve avere in re-

dazione la coincidenza della svolta
«moderata» di Berlusconi con i segnali
estremisti che giungono dallo stesso
Cavaliere, allorché si avvicinano le ele-
zioni e il portafoglio di famiglia e gli
spot del partito-editore vengono minac-
ciati.

Così può accadere che dal «Piove,
governo ladro» del Bar Sport, si passi a
un lugubre e incredibilmente acrimo-
nioso «Piove, governo assassino». E co-
me accadeva, per l’appunto, in quegli
emblematici luoghi di ritrovo degli an-
ni Sessanta, passando dal Chinotto al
Fernet, anche i più compassati frequen-
tatori finiscono per sbarellare. Stavolta
il giro dei liquori forti serviti dai bar-
man di Arcore è toccato a uno che di
solito scriveva bene e con pulizia, An-
tonio S., ragazzo dello zoo di Berlusco-
ni (Paolo).

“Apprezziamo
la sensibilità
dei sindacati
che stanno
discutendo

con la loro base

”
13INT01AF02
1.66
8.0

LE REAZIONI

I sindacati: bene, ora decidiamo in fretta cosa fare
Ma Cobas e Gilda confermano sciopero e corteo
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Forze politiche:
tutti d’accordo

ROMA «Concorsone? No grazie!».
Deve essere stata proprio questa la
risposta che più è risuonata nelle
scuole italiane, a proposito della
prova di valutazione per assegnare
a 150 mila docenti meritevoli un
aumento annuale lordo di 6 milio-
ni di lire. Lo prevede l’oramai fa-
moso articolo 29 del contratto inte-
grativo degli insegnanti. Il ministro
Berlinguer prima ha bloccato la
prova, ha riaperto le consultazioni
con i sindacati scuola Cgil, Cisl e
Uil e con lo Snals che hanno sotto-
scritto l’accordo. Ma non si è trova-
to alcun accordo sulle soluzioni al-
ternative al “quizzone” delle cento
domande e su altri punti controver-
si della prova e alla fine è arrivata la
decisione di azzerare tutto.

Ma le organizzazioni sindacali
che contestano l’impianto riforma-
tore del ministro Berlinguer non si
ritengono soddisfatte. Chiedono il
ritiro dell’«istituto contrattuale che
prevede aumenti differenziati ai do-
centi in base al merito» e conferma-
no la manifestazione del 17. «Que-
sta è una prima vittoria, ma non
abbassiamo la guardia. Il colpo del
ko a Berlinguer lo daremo il 17 feb-
braio» afferma il portavoce nazio-
nale dei Cobas della scuola, Piero
Bernocchi. La manifestazione e lo
sciopero indetto insieme alla Gilda
rappresentano per i promotori l’oc-
casione per portare a fondo l’attac-
co al progetto riformatore di Berlin-
guer. Contro ogni «operazione di
maquillage delle procedure del con-
corsaccio» ripropongono «l’aboli-
zione dell’articolo 29 del contratto»

e «per tutti i docenti un aumento
contrattuale di 6 milioni per il
biennio 2000-2001». «Per evitare lo
sciopero del 17 - sostiene la Gilda -
c’è una sola cosa da fare: chiamare
all’Aran per una nuova contratta-
zione le cinque organizzazioni rap-
presentative Gilda, Cgil, Cisl, Uil e
Snals».

Un giudizio che, ovviamente,
non è condiviso da Cgil, Cisl e Uil e
dallo Snals. «Bisogna partire dall’ar-
ticolo 29 e da un contratto non so-
lo firmato, ma approvato dalla

grande maggioranza dei docenti»
afferma Andrea Ranieri (Cgil For-
mazione e Ricerca), che giudica
«saggia e chiarificatrice la decisione
assunta da Berlinguer». Il sindacali-
sta difende come «punto forte del
contratto l’idea di introdurre una
professionalità docente vera». «Le
professionalità esistono nella misu-
ra in cui evolvono - spiega - . Non
esiste professionalità che non abbia
connaturato in sé il miglioramento
della professionalità, lo sviluppo, la
progressione e la carriera. La man-

canza di un’idea di professionalità
docente che evolve e migliora è sta-
ta una delle cause della svalorizza-
zione del lavoro docente: gli inse-
gnanti tutti uguali sono stati anche
gli insegnanti svalorizzati dal punto
di vista sociale e salariale». E ricor-
da Ranieri: «Con la scelta di punta-
re sul concetto della valorizzazione
siamo riusciti ad aumentare gli sti-
pendi per tutti gli insegnanti con
medie di incremento superiori a
quelle di tutti gli altri comparti del
pubblico impiego». Detto questo

Ranieri definisce «semplicemente
sbagliate le prove e le modalità scel-
te». E indica due motivi. «Invece di
essere in sintonia con la nuova
scuola dell’autonomia si sono pro-
poste modalità standardizzate e na-
zionali. Il concorso è in una logica
centralistica, abbiamo bisogno, in-
vece, di valutazioni che siano mira-
te, contestualizzate, collegate alla
scuola dell’autonomia». E poi vi è
l’altra critica. «L’esame dà l’idea
della gara tra docenti, ciascuno
contro gli altri, mentre la valutazio-

ne della professionalità è soprattut-
to una sfida con se stesso, non con-
tro qualcuno». E il sindacalista
avanza una sua proposta: «Monito-
rare veramente quali sono le espe-
rienze didattiche, di approfondi-
mento dei saperi di ciascun docen-
te, attraverso un “bilancio delle
competenze”».

Anche Massimo Di Menna (Uil-
scuola), come lo Snals, chiede «non
esami, ma un riconoscimento pro-
fessionale dell’attività che il docen-
te svolge a scuola e un superamento
del tetto del 20% per gli aventi di-
ritto all’aumento di merito». E invi-
ta il ministro Berlinguer a compiere
«scelte chiare in tempi rapidi».

La volontà del ministro di «senti-
re le scuole» preoccupa molto Da-
niela Colturani (Cisl-scuola). «È
un’esercitazione di democrazia vir-
tuale. In un contesto che è quello
di gente che non ragiona più, cosa
significa fare una consultazione di
questo tipo? Sentirsi dire tutto e il
contrario di tutto! È una forma di
demagogia che non condivido». La
Colturani, invece, chiede al mini-
stro «di dire con chiarezza e presto
cosa vuol fare» e ai sindacati che
hanno siglato il contratto «di pren-
dere in mano la situazione con au-
torevolezza» per decidere, insieme,
«cosa fare di questo istituto». Per la
cislina il tempo lavora contro una
soluzione gestibile e il clima che si
respira anche tra i sindacati che
hanno sottoscritto il contratto ag-
grava la situazione. «Vi è una spac-
catura che rischia di portare tutti
noi a praticare la linea del “più

uno”, del rialzo continuo per accat-
tivarsi i consensi degli insegnanti».
Una preoccupazione che è anche di
Enrico Panini (Cgil- scuola) che ap-
prezza l’azzeramento voluto da Ber-
linguer. «Offre finalmente lo spazio
per raccogliere le critiche arrivate
dalle scuole e quelle presentate da
noi» spiega, «ora il ministro ha
l’obbligo e il dovere di presentare
rapidamente una proposta». «Con-
cluso il confronto con i sindacati
chiediamo che si apra una consul-
tazione straordinaria nelle scuole,
perché la condivisione degli inse-
gnanti sulle scelte è indispensabile.
Le proposte che avanzeremo al mi-
nistro - conclude Panini - riguarde-
ranno la modifica delle commissio-
ni, la revisione di tutte le prove af-
finché esse valorizzino l’insegna-
mento concreto prestato ininterrot-
tamente, la possibilità per tutti di
avere un portafoglio di competenze
e di crediti professionali».

R.M.

ROMA La marcia in-
dietro sul concorso
per gli aumenti ha
raccolto consensi
ovunque, nella
maggioranza e nel
Polo. «È un atto di
saggezza politica -
ha commentato il
responsabile scuola
del Ppi, Gianni
Manzini -. La vicen-
da deve insegnare a
tutti che è sempre
sbagliato voler anti-
cipare troppo le de-

cisioni, prima di averle adegua-
tamente fatte maturare». «In
questo caso - spiega ancora l’e-
sponente del Ppi - addirittura si
pensava di poter cominciare
dalla fine, introducendo nella
scuola un riconoscimento del
merito, concetto di per sè giu-
sto, senza prima aver attivato
un sistema di valutazione della
professionalità docente prepa-
rando un adeguato numero di
specialisti della materia».
«Adesso - conclude Manzini - si
tratta di mettersi al lavoro per
approntare un serio sistema di
valutazione di questi processi. I
Popolarisonopronti».

Soddisfatti anche i Comuni-
sti italiani. «Ci auguriamo - af-
fermano i parlamentari Gio-
vanni De Murtas e Piergiorgio
Bergonzi - che si tratti di una ve-
raepropriarevocadelprovvedi-
mento,cosìcomechiediamoda
tempo e non di una sospensio-

ne». I Comunisti italiani an-
nunciano la presentazione di
una proposta di legge che verte-
rà sulla «definizione della car-
riera degli insegnanti; la valuta-
zione della loro professionalità
in base a compiti e funzioni;
l’obbligatorietà della ricerca e
dell’aggiornamento perma-
nente, da realizzare in accordo
con le università e attraverso l’i-
stituzione dell’anno sabbati-
co».«Ciauguriamoche,afronte
delle proposte del Pdci - conclu-
dono i due parlamentari - il go-
verno facciaaltrettantointerve-
nendo sul problema della rifor-
ma dello status degli insegnanti
con la stessa determinazione
con cui ha affrontato la riforma
deicicliscolastici».

Canta vittoria anche il Polo.
«Come avevano chiesto da un
mese 180 parlamentari del Po-
lo, il maxiconcorso per inse-
gnanti èstatoazzeratodalmini-
stro Berlinguer - ha detto il vice
presidente della Camera, Carlo
Giovanardi del Ccd -. Da oggi
tutto è cambiato nella scuola
italiana. Il ministro Berlinguer
dovràorafare iconticonuncor-
po docente che stava per prova-
re sulla sua pelle la vacuità e la
leggerezza delle sue iniziative
propagandistiche e demagogi-
che. Si trattaoradinonabbassa-
re la guardia, insistendo nella
mobilitazione della categoria
che deve rivendicare il suo peso
decisivo in tutti i processi di tra-
sformazionedellascuola».

■ RANIERI
CGIL
«Le modalità
erano sbagliate
non in sintonia
con l’autonomia
Si creavano gare
tra i docenti»
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